
 

 

 

 

COMUNICATO 

Il giorno 16 c.m. è proseguito il confronto con la Direzione del Gruppo Unipol, interrotto il 3 
luglio, in merito all’incentivazione all’esodo per le persone in possesso dei requisiti pensionistici 
entro il 2013. 

L’Azienda ha nuovamente esposto la posizione espressa il 3 luglio, ribadendo la necessità di 
avere una condivisione, da parte Sindacale, della disciplina che dovrà regolamentare i 
meccanismi del sistema di incentivi all'esodo dei lavoratori in possesso dei requisiti pensionistici. 

Durante l'incontro, è stato inoltre comunicato il numero delle mensilità di cui godrebbero i 
lavoratori nel caso decidessero di accedere all'esodo incentivato. L’Azienda corrisponderebbe da 
un minimo di 6 ad un massimo di 12 mensilità, in base alla data di nascita ed al termine entro il 
quale il lavoratore deciderà di aderire all'iniziativa; tale incentivazione verrebbe affiancata da 
un'estensione temporanea delle coperture sanitarie oggi previste nel regime di ultrattività. 

La bozza di verbale d'incontro proposto alle Organizzazioni sindacali stabilisce altresì che, 
qualora il lavoratore non decidesse di risolvere il rapporto di lavoro entro l’anno, non sarà 
corrisposta alcuna agevolazione o trattamento integrativo, sino al 31/12/2016. 

La discussione, che ne è seguita, ha evidenziato posizioni differenti tra le Organizzazioni 
sindacali, in quanto Fiba/Cisl, Uilca e Snfia hanno insistito per sottoscrivere un testo, dando 
quindi un valore definitivo alla proposta aziendale, mentre la nostra Organizzazione ritiene 
sbagliato firmare, in anticipo, un pezzo dell'accordo complessivo che, come sottoscritto 
ufficialmente in data 20 marzo 2013 tra tutte le Organizzazioni sindacali e la Direzione del 
Gruppo Unipol, “verrà sottoscritto dalle Parti al termine delle procedure di confronto contrattuali 
… e che avrà validità per l'arco temporale del Piano industriale 2013-2015”. È errato firmare, in 
anticipo, pezzi rilevanti di un accordo quando una serie di eventi importanti, quali la decisione 
dell'Ivass ed il contesto della cessione di portafoglio e dipendenti, non sono ancora noti. 

È indispensabile che la sottoscrizione di accordi vincolanti per i lavoratori siano trasparenti ed 
effettuati in un contesto chiaro e definito. 

La F.N.A. è interessata, comunque, al raggiungimento di un accordo complessivo, contenente 
tutte le tutele che, necessariamente, dovranno accompagnare ogni lavoratore coinvolto nella 
ristrutturazione, secondo le regole applicate nelle passate ristrutturazioni dei Grandi Gruppi 
assicurativi, che hanno saputo coniugare l'interesse dell'impresa con quello dei lavoratori. 

Siamo disponibili al confronto con le altre Organizzazioni sindacali per cercare una sintesi 
comune ma non siamo disponibili ad accettare diktat da una parte del sindacato su posizioni 
che, francamente, non condividiamo e che si scontrano con il rispetto e la dialettica sindacale. 

La F.N.A. ha, quindi, ritenuto opportuno dichiararsi contraria alla sottoscrizione di un verbale 
parziale riguardante i meccanismi incentivanti. 

Anche la Fisac/Cgil si è espressa in modo analogo alla nostra posizione. 

Le altre Organizzazioni sindacali hanno manifestato la propria volontà di sottoscrivere un documento. 

Auspichiamo che la vicenda possa trovare una soluzione positiva, garantendo così quell’unità 
sindacale necessaria per affrontare con fermezza e fiducia il difficile percorso della 
ristrutturazione del Gruppo. 

Sedi, 18 luglio 2013. 

FEDERAZIONE NAZIONALE ASSICURATORI 

SEGRETERIE DI GRUPPO 


